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TompSf cFe è quanto dire 
uno dei" pjl|i autorevoli giornali^ 

spresse dui nuovo'Imperatore te­
desco, aeV suo Proclajiia al popolo 
e n e i Rescritto al Gran Càncel-

^ _ 

llere, esce in queste parole: 
. a Se t Federico HI non avesse 

fatto che redigere questi due Ma­
nifesti a(m avrebbe regnato invano. 
Non è l i t t o ancora se il Dottor 
Morol Màckenzie sia un grande' 1 paese, e una benedizione per Tìm-

' I 

delle illusioni da cui bisogna suar- ! mente il poreonale nell'amministra­
zione centrate. 

Ricgpsca l'utilità di una scaola spe­
ciale per la carriera diplomatica pur 
facendo osservare che ;ii diritjia pub­
blico é una delle materie che si in­
segnano ntìlte'nostre tinivereità. 

Conclude .dicendo cfìe molte alts^ 
noi-

^ èsteri, 
ch'egli le studia e spera di' pr^fórlè 
nel proéMnio esercizio. 

!'primi 14 capitoli furono appftivati 
senza raodificazioai. . 

Levasi la seduta allo, ore 6.40. 

darsi. FèdeECO HI ha toccMB dei 
disinganni che può produrre il 
Socialismo di Stato; ha procla­
mato con grande vigorìa là éau.sa 
della tolleranza religiosa. 

Degne poi dì F^dericp IJ, il 
^grande-anlÌMtó'tìielì'aittua 
ratore, sono le parole colle quali 
si chiude il Rescritto al Gran Can­
celliere : 

I r 

« Indifferente allo splendore dello 
grandi azìohi che procacciano la 
gloria, sarò pago se più tardi sì | 
dirà del mio^reeno che fu bene-
tìco..aUmio popolo, utile ;al mio 
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medico,^ ma consapevole o no, egli 
ha reso dei grandi servigi ad alti 
interessi^^^politìci. Sostenendo col 
suo imperturbabile ottimismo il 
Principe Imperiale, opponendosi 
ostintftàm^nte ad una operazione 
che avrebbe^ potuto uccidere ::Ìl? .̂ 
malato, prolungando di giorno*in • 
gìoi^nó un'esistenza precaria, egli j 
ha posto il nuovo I m p M t o r # i t 
grado, di sopravvivere a suo Pa­
dre, di cingere J a Corona e di fare 
atto di -Sovranità. E' piit- tròppo 
probabile che; a questo primo atto, 
i3on ne seguiranaau Impili a l t r i ; 
non è dato prometter lunga durata 
ac^,pg regno così saggiamente co-

-^I f f i t ì to ; ma q ^ s n ^ ^ i c h e q n ^ o 

Kegno finisse domani, non 
le pronun-

Tòrnata del 19 

Presiede l'on. TabarrihÙ 
Si procede ajja votazione a scruti­

nio segreto deìVassestamento del bi­
lancio dì previsione per l'esercizio fi-
nft.!I?jJ|Jo 1887 88 e risulta approvato. 

SI approva senza discussiorie il pro­
gettò sui concorsi speciali a posti di 
sottotenènti d'artiglieria e genio ne­
gli anni 1888 89. ^ 

Si procade aU,a,4Ì8cu88Ìonedel com 

dì Qugliehìno che assicuro alia nasio-
ne lin devoto rmccèssore che le fu caro 
come Kronprinz e mostrò di^possedere 
ir sentimento del dovere proprio negli 
Hubonzolìern, accorrendo ovo la patria 
lo cljiamava. :̂ ^̂ ,, 

Concedagli Iddìo la forz^aìli regnare 
a vantaggio della patria. La Prussia 
sempre,fedele e sommesBa ai i^oig^og^ 
Vrani, devo la sua grandezza, la sua 
forza ai reggimento degli Hohenzol* 
lern.' "^^^ • -^t^ 

I .Se .di. Prassi; 

ili-

l l J T i l I L I T I I I 

pero. » , 
Qualunque sia adunque il fato 

che l'attenda, raggiungendo negli 
eterni riposi il padirò; ;^uo, Fede­
rico III potrà dire senza orgoglio | 
non ommis moriar; giacché di j ^ ^ ^ ^ ^^jj^ ^^^^^^^^ ^ ĵ 

egU'"''{" approva il progètto relativo, 
ha detto in omaggio alla verità, 
alla giustizia, alla civiltà,.qualche 1 

;COsa déVe fitir rimanére, anche^; 
come lezione e quale testamento 

' 

al figlio. • 1 . j -
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DÈI DEPUTATI 

Vengono pure npprovati senza di­
scussione, àiciihl coiitrft-tti dì vendita 
0 permuta di beni demaniali,.nonché 
altri prospetti di mtìggior] spese nelle-
sercizto 1886 87 nei raiinsteri dalle fi-
.nanze e degli esteri è di maggiórei 
spèsa per diiJi^U^csgionfttì dalle va-
ianghe. 

Levasi la seduta alle ore 4 45. 

Yisporo quasi tutti lungamente i so­
vrani dì l^russia ; e in 231 anni non 
ne salli'òno al trono che otto. 

Federico OogUelmò 1 regnò dal 1657 
al 1688: ; 

Federico I dal 1688 al 1713. 
Federico Guglielmo II dal 1713 al 

1740. .^^1^^ 
Eaderico n dal 1740 al 1786. 
Federico Guglielmo HI dal 1780 al 

1797 * 
Federico Gu^llflmo IV d a y ^ P al 

1840. 
Federico Guglielmo V dal 1840 al 

1801. 
Guglielmo I dai 1861 al 1888; 
Geme si vede, dal moràeô ltft che 

soli 8 re hanno regnato 231 anni la 
modiapercìascuno è di 29 anni medi^ J 
lunghìssiaiti davvero a non raggiun*" *' 
forse dà nessuna dinastia. 

cese, e dica chiaramente aimfXfjfancia 
L • i 11» e l f i • . : , . • ' , i ' » r , % 

che dalr 89 in poi i popoli europei 
sono cresciuti ed ora sono maggio-
i^enhi; ohe la Francia più non è il 
sole della civiltà» stazionaria com^%^ 
conserva oolle suo protenzìoni daì lm' 
La dignità italiana ..più noU dove pie­
garsi alle càreWe'W&cesì dopo i gravi 
je^^rnalierì Jrigalii^^i-oiii 
dal loro giornalismo, tanto piiV quando 
questo osa attacc^i^si persino all'ono* 
revolozza del ró'Ui^bsrto, conoscii:sto 
comodano def%e più onesti. Nèssano 
italiano, che per tale vog^a essere 
tenuto,' deve tollerare che questi in-
suiii jfiroangano senza risposta, e che 
ne BW^vitupèrato il solo vero baUmr-
dò dell'italiana unità, dell'italiana 
indipendenza nel concerto dei governi 
europei. 

i~^-c '- inL. 

.^im 

I 

^ Biassunto delle operazioni deUf̂ jĈ iaŝ  
se pogtali di risparmio a tuttòMWme-
ae di'Gennaio 

I -

,^.,,etti rimasti m cor-
SO m fine dal mese pre­
cedente . . . . . N.° 1,591,887 

i Libretti emessi nel me-
• se di Gennaio 1838 . 9 m i 0 5 

i 
m 

v^;f%4 

' N." 1,022,903 
• , 

Libretti estinti nel me-
• se. stesso , mm.. , ;. » 

^^m 

7,671 

Stampa' ìtallaiiofoba Biinanenza , N.^ 1,615,321 
- F 
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,.,̂ ,̂0 inutile. Le 
ciate sono di quelle che non si 
dimenticano, le speranze destate 
son di tal natura che un Succes­
sore non oserebbe dissipare del 
tutto'. Non si può sapere quello 
che farà^ìl Su^essore di Federico 
III, ma dòvrà^tSfe:ponto ' 
stamento politico lasciatogli dal 

nel: te-

I ' 

Presiede Ton. Biancherìi^^t 
Apresi la discussione sui capitoli 

del bilahcio degli esteri, 
jSa«fOno/rio?ftccomanda al ministro 

il riordinamento del personale che ora 
p-resenta^ l̂l̂ ni lieVî  inconvenienti ;tìd 
aggiunge altre raccomandazioni.' 

C?iiatJe8 si associa alle considera-
j ' , ^ I 

ziom del preopinante. Manifesta al-
poni dubbi 8ull*ap^licabilità di alcune 
rfforoae. Ciò non to|l ìe ch'egli abbia 
fiducia in Orispi e come Presidente 

» 

Ili un suo messaggio a! Reìohatàg 
l'imperatore Federico lU dichiara che 
egli osserverà con fede inviolàbila Ja, 
costituzione dell'impero e i diritlì* 
stipulati cogli Stati confederati, sò-
guen^do resampio del |go augusto ge­
nitore. 

In unione ai Principi e alle città 
lìbere dell'impero, agendo d' accordo^ 
col Reìchstag, protegprà^M dìrittilia 
libertà, l'ordine, custod^^à l'onore del-
l'itupero, ne curerà l apacee la pro-^ 

«sperita. 
Lo sviluppo delle forze militai'ì, Ot­

tenuto merco le deliberazioni unanimi 

i^aennaio i s sa 

-Cer t a stamp^a'firaneese è, da qua!» 
che tempo, fuo'ri^ì^^^strada. Sìa Del­
l'apprezzare il proprio paese, sia nel 
giudicare gli stranieri; sia'sbpratHtto 
néll* interpretare la politica europea 
egli uomini di Sjl^to che la dìriggono, 
cade dì puerilità in puerilità e riem- l^,g,imhorsì deT 
pio d'inanità i Buoi giornali. Dacché p^^ltesso . . . 

Credilo dei depositanti 
m una del mese pre­
cedente .̂ ^ . » . L. 233,008,841:55 

Depositi del raeaa di 
» 21,43^,^5:49 

• - , — f 

L. 254,441,137:04 
mese 

. », 13,854,891:29 
,U«*'. 

r Rìmaneum t . 240,586,945:75 

T ' i ' 

La n ù s s ^ M l a C a m ^ f mediante 
cui 'egTi presta giuramento .^alla 
costltuziéne e riconosce i propri 

del Consiglio e come ministro djlljlte-
terno e come ministro degli esteri; 3 , , « . . » . ^ 
anzi la sua fiducia in Oris^. ministro [ del_^ReicUsta^^causo UDiypnde gioia 

-i-'iin-.iisi^ .j ! 

~^^^¥-
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doveri verso la rappresentanza po­
pò larP'(la quale invero era disa­
wezza a questa deferenza) dimo­
stra ancora di più i sensi liberali 
che animano/ il nuovo monarca 

tedesco. • 
Bisogna infatti aver presentò 

c h e l'ansia piejosa che circondava 
in tutto il motivo modèrno|ÌK¥8h-^. 
prinz a San Remo, era> prodotta''" 
non tsoftb dalla tragica n a t y ^ ^ e l , 
caso quanto dal timore , di vedép^i 
scomparire dalla scena del mondo, 
senza aver potuto parlara,dan''^*l^<> 
del Trono, un Prìncipe del quale 

• • ' . • 

erasi a, ragione illft^ste tante spe­
ranze. 

Federico III ha potuto esporre 
soleririèmente le sue idee sulle 

r \ 

principali questioni che agitano 
la coscienza moderna, e lo ha 
fatto con una'schiettezza ed in­
sieme un' elevatezza, che contra-

- . ' - • -

stano mirabìlrpente colle banali 
dìctìiaifziòhi'cfe -^redomìn^^^ 
consimili circostante. 

Negli accennati documenti sì 
rileva il lungo studio che i i ' € ù l | g 
Imperatore ha fatto dei bisogni 
del suo paese, delle c®rrenti cha 
agitano lo spirito del popolo te-
•tleseo, delle necessità dì cui biso-
£aa tener Gonto, degli errori e 

t 

degli èsteri s'ÒTafForzata dopo la let­
tura dell'ultimo-^ìbro Verde dal quale 
ha veduto com'egli abbia usalo a pro­
posito del trattato colla Francia, la 
massima conciliazione dignìtosa^ss^ma 
la sua lagnai^zli è provocata dal de­
siderio di veder ristabilito sollecita­
mente il regolare funzionamento di 
tutti ì poteri. 

BpTowti approverà il bilancio, 
U%CQ\% relatore, lo difende da al­

cuni punti dei vari oratori, 
CrxB'pì risponde a Chiiaveŝ ^Ghe nes­

suno più dì lui sento il peso |eiia sua 
posizione. Sa potesse scaricarsene lo 
farebbe volentieri e non solameotò 
|lella responsabilità del ministro degli 
èsteri. L'ufficio, di ministro non è 
troppo confortante. Si sta più comodi. 
nel modesto esercizio delia propria 
professione. Vi sono momenti dì sod­
disfazione ma sono ben rari, ondeoc-

f 

,_a Guglielmo;'— corno erède doi pa 
*fte, l'Imperatore esprime i suoi'rfn-
' ^flfìtM^nti e la sua fiducia nella de-

i f 

7 

. 

vozìone della nazione e della rappre­
sentanza popolare. 

— Il messaggio del Re al Lancttag 
contro-firmato da tutti 1 miriiitri si-
rjjhjama al proclama imperiale. 

!Dice che il Re osservando scrupo­
losamente la costituzione, custodendo 
le prerogative delÌEi corona, in unione 
al Landtag, h.a piena fidùcia in esso; 
spera coli'aiuto di Dio di assicurare 
la felicità, la prosperità della patria. 

L'Imperatore soggiunge che la sua 
salute non gli: permette dì prestare 
giiyamento personalmente. Nei desi • 
dsrio però di afTermare la sua attitu­
dine, che in nessun caso pùÒ lasciar 

lloogo a dubbio ^erso la costituzione, 
il Re giura finora dì'ma1ft''t'enère so­
lennemente ed osservare farmament*?, 
e inviolabilmente la costituzione, e di 

P 
la Francia subì un periodo di deca-
denza,y:l cervello di una parte,dei 
suoi connazionali ha perduto il senso 
della propria storia, dimenticate lopk 
glorie (iella propria letteratura ;inTa^''|' 
•tuata solo di sé, acciecata dal proprio : 
orgògliiQ,jlStte il sentiero dei popglPH^^ 
prossimi a sfasciarsi, dif'-'*̂ o'"'̂ o î̂ ®» 
dopo aver adempiuto Una parte glo­
riosa nella storia dell'incivilimento, 
volsero l'interesse generale in inte-
r.essé^ì)èrsonaìe privatole posero sul — . . 
loro altare 1" propria effige in luogo ! ad unanimità di voti ha deliberato di 
delia statua della civiltà. iirivconcetlere alla Società medesima la 

Per la stampa fran^ièse, Parigi è opstruziònè del feb-bricato ad uso 
seriiflre il cervello del mondo, la Fran- mercato coperto e residenza delle Re-
eia è sempre *il̂  sole che. spande la ; aie Scuole tecniche, per un importo di 
luce sull'universo; per eesa'M popoli j oltre lire 35 mila, derogando dallaf 
stranieri sono sempre ócoTlretti ado- [piratiche d'asta. Ora non manca che 

l'approvazione de ĵ̂ Jg^efettS^perchè ab­
biano compio3ento ivbti e le speranze 
dei bravi e solerti artieri badieaì. 
.:. S, B?l©̂ if4& ©a?!®»*©. — Viene a-
perto il concorso al posto di quella 

.. .; .BBflSIia fusIoeSaii©,-^ !l Consiglio 
Comunale, riconoscendo laconvenien-
za e la seirìetà delle proposte fatta 
dal signor Busso, capo della a Society 
Artieri:^ testé falìcementa costituita. 

corre una grande abnegazione per ri- k.regnare colla legge. 
manere. L'oratore non può manife­
stare i motivi che lo inducano a non 

r messaggi dell'Imperatore ven­
nero letti alle due Camere della Dieta 

abbandonare la responsabilità della riunite in seduta plenaria sotto la 
, .V. - . * TI ; 1 . 1 1 r * . . . _ i j _ i _ . i - i i ' n ^ 

< 

politica estera 
Temerebbe con tale abbandono, dì: 

nuocere all'interesso del paese. Chie­
de perciò venia a CRfaves e alla Câ t̂  
mera se altro non può aggivWgeré in 
argomento. Però) si augura che si possa 
fare prusio un ampia discussione su 
tutto l'indirixzo polìtico del Gabinetto 
perchè sì possa conoscPe là completo 
volontà della Camera. Assioura^li^èBe 
la fiducia del'.a ragpjesentanza' del 
paese gli vonisso menò non esitereh*s 
be ad abbandonare il suo posto, per 
liasciRrlo a C(̂ J,Q|feaqhe godessero le 
simpatie e la fiducia del Parlamento. 

Il ministro aocetta Tassimilaisione 
della carriera, però con qualche limi­
tazione poiché a, mantenere la conti-. 

,a*iità nell'aihmini8tr||i|pnepafiar^eap-
punto cha non si c^mbi frequensie-

Presidenza del Presidente della Ca­
mera del Signori. . 

Teruiinala la lettura, il Presidente 
dichiarò che non gli incombeva di 

;^dire come ciascuna Cuniefa volesse 
rispondere al Messaggio ireale, e invi­
tava soltanto-l'assemblea in segno di 
fedeltà e devozione a emettere il grido 
di viva Federico HI. 

QuQSto grido fu emesso tre volte e 
quindi la seduta venne sciolta. 

w^#La Camera dei deputati dopo vo­
tati ringraziamenti alle Camere degli 
altri !'paesi per le condoglianze in 
morto di Guglielmo, votò la risposta' 
al meÉisaggio di Federico IH. 

Questa risposta ringrazia l'impera­
tore pel giurajjgjeiito 'eWWl%%lf, 
aùgtìra la completa guarigione di Sua 
Maei^là, esprime il dolore per la mone 

lescenti ed ignaBl̂ f «he senza di lei 
non saprebbero trarsi d'impaccio. 

|,^ sitiiiipa francese non ve^e, 0 
fìnge di neri vedere l'esercito italiano 
e la flotta fiorente, il materiale di 
Guerra perfezionato e completo, le j Òondotta medica verso lo stìp'endio 

* • '• '"attuo di L. 3250,00 nette da Ric­
chezza' Mobile coll'obbtigo nell'eletta 
di prestare la cura gratuita a tutti, 
indistintamente gli' abitanti del Co*' 
mune, la cui popolazione Ò di 2500. 

Lfeiefeto inoltre ha obbligo di pre-
j starsiper lo vaccinasioni annuali or­

dinario e per le rivaccinazioni straor­
dinàrie <^f^Slo:annuo:dirittodi L.60. 

Le domande di concorso dovranno 
_ • b - ' ' i l i " 

? essere esobite entro il termine del 15 
Aprile p. v., corredate dai proscrìtu 
documenti. 
, Il servizio sairà duraturo j ^ | ^ : due 

anni in vìa di prova, e l'eletto dovrà 
assumerlo non,appena avrà ricevuta 
la relativa comunicazione dì nomina. 

Vonoìelii. — Venne constatata U 
' esistenza in Piazza Sin Marco di un 

pozzo gigSWfl̂ co nel bel mezzo della 
piazz%;,i,pare venisse costruito nel se» 
colo XV e chiuso in principio del se­
colo scorso; caìcoUsi che il suo ba-' 
cine: coiitenga diecimjl» metri cubi di 
Siibbia, quivi portate dalle dune deì 
Lido. Cosi si coiiosGOuo fìnoni cinque 
antichi pozzi in piaaza dì San Mart-Oj 
;§»§> sa dote cercare il sesto. La Hi' 
forwia vi dedica un iiotevolissìmo ar­
ticolo per rilevare l'importanza della 
scoperta. 

fortezze ben piiovvedute, ì porti dì 
fasi. Perchè,,l'Italia, che inaugurò 
una poiitìca dì .pace e di federazione 
di popoli, non lii'^guerré e'dì conqui-^ 
sto, parla un linguaggio mite e paci­
fico, un linguaggio civiiizza^^or ,̂ non 
minaccio, non annunzia ambizioni, la 
stampa francaso non la crede un po­
polo : consìstente, oò '^pratico. Ferma 
com'è nel suo proposito idi rivyj(3Ìta, 
la Francia dimentica ì suoi vitali in­
teressi e lì pone in non cale, distrug­
ge olla stessa le sue naturali .alleanze, 
giudica i popoli stranieri, come con­
verrebbe alle sue tendenze; dichiara 
il popolo italiano privo di polìtica 
capacità, di vigore, dì dignità nfìzio-
naie; dichiara ì di iéìuòmini di Stato 

* fantocci Vili ed adulatori, striscianti 
^'à' piedi deirAllamagiia : tali non li 

direbbe, se strisciassero a' piedi snni, 
come s^rasiatamonte fa qualche gior­
nale itfllano. 

Poicìiè, quale giudizio d(?^|.à' farsi 
di quegli m ì i an ì che sotto prelesto 
di teorie politiche od amministrative, 

*sorgonoa difesa delle protenzionì fran-
' cosi contro il governo italiano, 0 ten­
tano sventarne la politica comprar 
mettendft^^BffliltesW?* dìriggono ? 

Ormai è tempo che,la stampa ita-
t-liana ribatta i pretenziosi rimproveri 

ed î t̂oitì giiidizi della stampa fran-
ì 
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fportìamo dalla Gazzétta Ùuskale 
di Milano un articolo sopra il Sistema 
Tachigraflco Musicale Tessaro, il cui 
privilegio venne acquistato d^lltt G&sa 
Ricordi ^ C . di Milano. 
'ÒuaotunquQ da lungo tempo noi a-

dessimo richìamuta l'attenzione dei 
nostri lettori sopra 1* importante ri­
trovato" del noBtro amico Angelo dot­
tor TessarOj jptìt.e niaì come adesso c! 
fju dato di riconoacaraa tutta Timpor-
tanza. .: • .. 

Quando vodiî moT#^una casa come 
quella dei Ricordi di Nìilano compe-
> '«^e« , Aa» P^-'v'legJI;^!! approntare 
tina ailpo5Ìtiflftt:Blna par^a^^^^ il 
npipo sistema sopra larga scala ;qua^]^t 
do .OEsorviamo le principali case edi­
trici musicali di Parigi, Londra, Vìeii* 
r^a, Praga, Madrid, Pietroburgo, New-
York, andare a gara per acquistare 
esse puro, un Sili^Rg^legio e gU é^ir 
tori delle àiédesime venire;;,,apposita-

• 

mente a Milano per assistere ai primi^: 
=!per,imenti, e partirne entusiasmati 

;i 

c slorio ed uso oRciusivo del tjrevettO: 
e dMnpbzione, vennero da tutti con-
« lerm'at,^ tFàdbtti in regolare atto." 
5 In forza dì CIÒ la Casa EiÌitrice,;G, 
k Ricordi e^p.^di Milano, GiU^nuncìa 
«di aver à? | ^ l t a to dal sig. Angelo 
cTessar.ó il diritto «8olusiy,ó per tutto 
« il Regno d'Italia e sue oolonio, pe> 
« 1*UK0 del sistema tacliigrafico musi-
€ cale TessarOf ed Ka ordinato allUn-
« yentore tutte le m^aCcUiaó neaessà-
« rie per rimpianto dr^tìfia grandiosa 
« officma. 

« Non crediamo dover oltro insìstere 
« s u d i questa invenzione, che per-
« metterà dî ^^daro, un, aDQ|ìio ed im. 
«preveduto sviluppo alla publjcazione 
« della musica, e ôi' limitiamo a con-
« (gratularci colla Casa G. Bicord-i#;9|, 
« C., ma più ancora colt^égragio Tes 
ff sarò, U qualepon questo s ja^i^^^^^ 
^«segnato un enorme progrèsso nei-
« l*arto della stampa ,musicalo, ono-
« rando in pari tompó PIt»lìa colla t4li 
« lui invenzione. » . 

, E intanto aUVamico A. Tesaaro di 
nuovo ^ì^noalre congratulazioni, lieti 
di esS6r-e|^|tatì sempre fra quqlii clie^ 

i)p^àppog{Viartìnq^|^ope4%e^^ 
alla riuscita. 

-.^•••iuwiwBiai l i . i 

w 

mandando in seguito airofficina 

aenza tema dì errare rìconosìGere che 
tale invenzione ha on carattere così 

ilvasto di utilità e dì novità, da se­
gnare certamenteffij|i*orma -incancali^ 
labile nel (Campo dell'arte. 

E^fir-trbpi)0^ gli ingegni r^||gati: nogf 
si fannq strada .io,^)tÌiéii6 alla foila^ 
che dòpo lunghe lòtte combattute con 
Rigore e con fede ; ed ogni invenzione, 
|yrima di trionfare, (Jeye distruggere 
pfftVQnzioni,. diffidenze,. BÌstemi inve­
terati ; per cui anche l'amico nostfo 
dovente Ètudiare, affaticare 0 combat-
t;6^^coh tutta la forza del suo vigo­
roso ingegno, pr[ma di vincerò tanti 
patacoli ch^ ad ogni pie sospintogli 
^yìuravano dinansi. . , " • 

EsBO quindi non deve lamentarsi se 
v» f-ado^p non h^J-royatg n è : , i g c ^ 
g i È t É I ^ ^ assistenza, perchè cosi 
aarebbe stato in qualunque altro naeso 
dove egli avesse principiato i suoi 
studi.,11 mondo applaudo sempre a j 
quelli che riescono, ed è cosìsoUanto 
che non vièn ^oFm'fàso agli ingegni 
inediocri di occupare un posto che;.{%i 
loro non spetta. 

Ora poi che il^trionfo è pieno, ed 
t^fdubbì e lo diffidenze non possono 
; |^;qsi§t^re, Padova avrehbe t ^ ^ ^ e , 

fipn riqono^|^%-^il on^g^po un figlio 
fciiOi^^fetì'Sarà dì lustro e decoro alla 
Città nativa. 

Se Padova segue con compiacenza 
gli sforzi di Stefano Breda per assieu-
i,ar6ftiritalia l'Industria delle corazze, 
sattraondosi per tale modo l'Italia dalla 

, relàViva diplWdenza dall'estero : ore-
diarno del pari che Padova dovrebbe 
onorare chi seppe fare una scoperta, 
rjmportariza della quale, vien puraK 
r,*cpnoseìuta all'estero che va a gara 
l̂ ur acquistarla^ è manda qui i suoi 

iOri tìperai per apprenclei'né l'àp-
l^licazione. 

UQSti fatti non sono da noi tanto 

l''Ssii'^El9SiM©. — È aperto il con-
corso ai,<||^4|S^eéni di L . J O p cia­
scuno per istudiì^ftdk perftìzi^nàtnérito 
negli Istituti scientifici Rtraniari pofe 
un anno a cominciare da! l" novero*^, 
bre p. vrOi détti assegni due sono 
deslìnftli.agPèludi giurìdici esoclalj,^ 
due agiliÈlidi tpl^o^^mt^l^j^ 
alla scienze matem&tiche'flaiche^ "a-
turali e due alle scienze filosofiche e .= 
letterarie. 

È aperto purja concorso per un â s-' 
segno per istudi di perfezionamento^ 
all'estero, «istituito ; dalla Co.qamissione 
cs^tiraU dfWhefidenza ^amministrar 
trice della' Cassa dì "Khparmiodi Mi-

.̂ lano e intitolato alia memoria del Re 
Vittorio Emanuele: è dì L. 3000 annuo. 

• • ' - > - • 

a datare dal 1* novembre p . v . 
Consimile con.corso è^aferto pertìli* 

giovane che àbKiii presa la Utirea in̂ i 
Pavia ed è istituito dairAmministra-
Eione del R. Collegio Ghisliori e de-. 
dedicato pure alla memoria di Vitto-
rio Emanuele. V 

^^*'Il tempo utilo^per la istanze .docu­
mentate si matura-col 30 aprile p.v. 
•.. 9©©Sc5t^ S§.(S6lsaèl.' r-rprasenti 57 
So^ij^llll'Assembloa.,ordinaria del 18 
Marzo venne appSA^a t̂p il respj3^ î|̂ o 
finanziario; dell'anno 1887 colìfiivanfr^ 
di L. Ì 0 3 4 M ' 

' ; • ' / ' • • • • - • • " 

Approvò pure i! bilancio dell'Opera, 
Pia Casette Operaie con cìvauzo com­
plessivo di L. 733.31. 

Il PresidéWèVa^vWi^ho alcuni soci 

mM 

^ ' - ' 
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còcaunì da passare inosservati, e de« 
vono venire riconosciuti da Padova 
iton solornia daUltalia tutta. 

Ed ecco l'artì^glo dalla Gfj^szeita 
^Jusicale: 

' - -. • 

«Già fino dai primi esperimenti dlfe 
« questo sistema invontato dall' e p e -
« gio,sig. Angelo Tassare di Padova, 

^j | i l gerente la Casa Ricordi e 0; aveva 
"""Q ricevuto profonda impressione, come 

< dkepsa assolutamente riuova, e ne 
« espresse^ tutta, la propria lamisìra» 
« ziane al sig. Angelo ,Tes$aro. lu se,-
« guito a ciò, venuti a speciali trat-
« utJvo,,,si stabilirono .preliminari, in ; 
a farzft dei qualTO'pfSoetto sig. Tos-
« sarò sareljbesi recato a MjlftEP onde 
|.^,ig£ocederei a decisivi esperimenti. 
ff'TOesti ebbero luogo infatti in questi 

.« ;*iorni alla- presenza del sig. GiuUo-
« Ricordi odi parecchi rappresentfnii 
« di grandi Case^ditrici estere: i ri-
<r .^uUati non solo corrisposero, , ma 
0; 'lorpa^sarono le uspettetivo, per modo 
^ .ha i conti'RÌttiJiprèliminari pèfcaes 

mancarono ai làrlì'lmpegni stìl p W 
stilo all'onore presso la Banca Popo­
lare e dichiarò che ove essi non si 
ponessero in regola, avrebbe proposto 
là lopp radiazipn^ dalj^ Società. 

L'Àssemlilea votò un PSAUe 4el 
giorno che autorizza il OonsigUo Di-
rettivo a cancellare dall'olonco dei 
soci quelli che entro un mese non si 
ponessero in regola con la Banca Po­
polare. 

L'Assemblea dopcf lairga discusBÌoné 
fiijon approvò la proposta di allargare 
a 12 il numero dei Consiglieri e ap­
provò di mantenere stàBffmente il sus-
sidio ai soci malati a L. Una ritenuto 
..^_e a talo. scopo la Società nel 1887 

^speserà 340. •: 
Procedutosi aiì'eliiJOTie delle cari­

che sociali riuscirono nominati a Pre­
sidente l'avv. dfrlo Tivaroni (riolGZ.), 
a Vice Preeidenti l'on. Alessandro Ma-

,rin (rielez.)^e Luigi Da Prosperi {nuo­
va; elez.); a consiglieri i sigg. Lotto 
Gaspare ^Ei^lez.)^ MMm^ An^fÉte 

p||j,eVez.), Mingat-Éi Gaetano (riélez.)j: 
''Maasenz Giovanni (nelez'.j, Malaman 
ihg. Giovanni (nuova elez.). Caffi av­
vocato Eustorgio (rielez.), Visentinì 
Carlo (nuova elez.) e Abrianì Ettore 

*(nuQva elez.Wja: Cassiere il sig. Oli-
votto ^c^l^Kiielez.) ; a Segretari 1 
sigg. Bampo SiifìB (riolez.), 1|f Sisti 
Carlo (nuova oles.);. a reviijori dei 
coati i sigg, Persicini Luigi (nuova 
eiezvpé Zatta Pietro (rielezione). 

B e r i . — Parecchifòflèrai ieri prov­
videro a onorare la momp||a di Giu­
seppe Garibaldi. 

que8t*effetto, frutto dk|jp|^,cO" 
,„tptta, de|^pBerQ,,.,una c o l l S ^ ^ i . fi^ri 
freschi ài piedi del raóiìumeillo all'o-
roe^e l la Piazza che da, lui porta ili: 

0 e la Beffi accesero ^ p c h i di 
Bengala'davanti alla ve|ierata effi^ìe^i 

Più tardi gli Btèlìsi'81 raccolserb a 
sonìale banchetlo 
•••• SBasicsiffiiRm 9le|l^®a»gciia€p, -^^ 
Continua anche qui in Padova la ri-
cerca, dell'argento, che così diviene 
sem pre meno ij|ttn§^p ŝp|4 

I negoziatiti incominciano a prooo-
cuparsene ed a ragione. 

Vorremmo perciò so ne preoccu-
iìii^ssero anche le autor i t tee le rapf 
^Iresenjtanze commerciali sull'esempio 
"Éì'MMano il c«j lÉItnicjpib rie inte-

rosso dirottamento ikministeró temen-
'• dono disordini. ^ , . 

•• • ' ' ' 1 1 . 

Ma au che cosa mai non si fa oggi 
i'Bpeculazìono? 

I>lisèi»a^Ssft.^— Ieri verso le oro S 
pota, nella fq,(|4érià ^ià p.q,cqhettiM,n 

i|Ì«&M;ÌÌ^le, gfi operai Brigenti Luigi 
d'anni 30 fivlegoame, e Corazza Vit-
torio d'anni 23 pure fÀlegnamo, men­
tre lavoravano'sopra un'aUissimss ar-

. . . 1 I I • 

matura,,p|!f )a rottura d'un trav,e cac^-
, 4 1 ^ a iterra riportando il : | ^ | f e l | ^ 
frattura delt'a gamba sinistra ed altre 

eleggere comtasioni nel resto del corpoi-r 
ecl il Corazza alcnno contusioni di 

iî poca entità* ,̂  / 
Ambedue vennero curati al locale 

I • V - , . - ^ • 

; civico óìfiitale. 
À'rSl«3ti ©oiHBeUlaallsii. —' Ap-

Tiiprendiamo con= piacere dai èi'J^nàlH^r 
palermitani la parte sostenutavi dalla. 
nostfS concittadina Maria Zanon nella 

I ^ I l I " 

Marta del Flotow. 
- u 

Mentre in massima l'opera non in'-"« 
i ^ , . / • ' . ' • " . ; • - , . ' • - - • ' ' . i i iN' -^f 'r - * i • • . • • • < 

4.0̂ *1!̂ ?» tróppo'xgiMnali parlando de­
gli asecutd|i:^dicono:joh9 la sigrtofÌÌP 
Zanon eccelle sovra tutti ed è fest6g,?'v 
giatissima per la voce potente a per 
l'esattezza del c^nto; cosi soltanto la 

.sua aria andò bissata ed essa è aps?^ 
^ L 

^jiiaudita ,J8 festeggìajissìma. 
II successo.sao è pl^éiò pròprio il 

più lusìnghièrp f f É l f l e t o e quindi 
nef facciamo ad essa la nostre più 
sincere cpngratuliiKÌoni. 

îna^ Jji Via St,ora nacqjie , un pati-'^ 
deraoriio Iper alcunii ubriachi. 

Essi- voié'^'a'ifiW'dare, còme • 
dato,uh S£ìggio di pugilato sulla pul̂ .̂ , 
blica via e in seguito a ciò due di* 
q p s t ì rimasero majconci ed, uno ac­
compagnato in carcere. 

Molilo pubblicò assisteva dalle firiè--' 
sire alla scena tragico comica. 
• : l l tesila^® ciao f a . -r-Come suol 
dirsi, saremo domani ìniwprimavcrp.. 
Hmio il te^pp- s j^^parecchia al 
grande passaggio cp,l,mostrarsi dell|,^ 
massima incostanza. " / 

jptova, ventoiv.e solo si alternano 
' meraviffìiosaraonte con isbalzi i più 
Strani ; ed Oggi poi nel complesso fa 
un freddo ;da ricordare il rigore dei 

^ mesi t rasé^fì l • 
Sfom inani però'jj^s giornate al^ 

lungate sono una promessa che di non 
poco ancora il freddo ci burlerà cò-
siechè la primavera trionferà con sol-
loil^udino,-- la primavera, la caris­
sima stagiono, che parò pomo le belle 
ragazze ha sempre d'Ill'incbstantè. 

"ìiffi S^©iii®gimfo.^ •—; È uscito un 
altro fascicolo dello «"'stenografo' or-

• gano della Pnm^a^&ot^ietà Stenogra­
fica Italiana », I nòstri auguriip*» 

K'©ffSsKaM8B4o. — Alle ore 1 pom. 
di, m-\n:^y^%^j,,^0^ '^-^^é 
d'anni'52, muratore, venuto a diver­
bio con certo L.̂ t̂ A t̂f̂ y^el'anni 61, por 
causa di differonza sul pagamento di 

.lavoro, riportò una ferita lacero con-
tuVa alla testa ed una nella mano ai-

|r|iistra. 
Vn^u a l >dà. -•— Bernardino o il suo 

agente dì negozio: 
• '—Che cosa comanda, padrone? 

— Sto scrivendo una lettera racco­
mandata a mia moglie; apparecchi |a 
busta e i rllttì^ri suggelli in ^0^ lacca. 

stari Amalia di Praficéscoycafiaìinga vita dMIà nuòva Italia fadalWò prò 
•^/^Mlegaro Domegico fu Angelo mft-: dHlleimmataUlU tradizioni, che sono 
novale, con Casotto Maria di Giusep- i veri coefficootj deilò spirito e- dei 

e, yiiliQa,'— Campòrose Valentino dìfi^bjsogni locali, còmts fino da qualtor 
iacomoi contadino , con Bprtolet'to dici anni or sono nel Corriere Venetm 

(Giuseppina aF*Leppo1dp, contadint^^ spiegavasì. 
..Calegari: VHtorio di Giovanni, presti 

naio, con Màntesso Terasn di Dome-
meo, cameriera -^.Bortolàmi Giuseppe 
fa Prosdocimó, ratlratore, con BràVo 
Antoniàdi Osvaldo, contadina* 

m o r t i . — 6alga7.zo Bosi Teresa 
fu Antonio di annij32, lavandaia, ve­
dova — Benedetti Pietro fu Domenico 
di anni 46, accenditore'gaz, coniugato. 

coiiiiiiereiaie 
: B &^'Eà B -A. 

Padova 20 Marzo. 
'stais^^sc; nT^^'VLH ^J ^K k*ii iCj-?ì--SiI-*.^ ii.iS'iSrii.h J f S l à i ' - p 

Rendita italiana 5 p-UjO 
' , • ' coatHìi t i L . 
Fino cori-onte . . 

ine prossimo. .•• 
'JenoVa . . ; . , . 
Bahòo' Nota . . . 
Marche,. . .-. .., 
Banche Na^zìonali 
Banca Naz, Toscana 
Credito MobiMaro, . 
Cocitruxinni Veneto'. 
Banche Veneto . . . 

• % 

• • 

I 

Tt'. 

96,25. r 
96 42,lì9j 

79: 
2 
1 

2115 
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26. 

• ' i r - '= ' l 

Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano , . n 
Guidovia . » 

987 50 
187 — 
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215 — 
370 — 
2 4 0 : -
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5^girSgg!^^S!S-^!!gKaSKg^^ 

»0- IlHairai^^rftìdì -•• "^mmA, 
poeta ojettorato, vio, 1478-1550, 
—/S. CiriJio. , 

. 1 1 , ^ ' 

Si Sfarai rcoUdl r - Muore Ar-
duino G., celebre geologo, Vero­
nese. 171444^95;— S. Benedetto. 

IsK 
La gloria degli uomini deve sempreH 

misurarsi coi mezzi, di' cui si sono 
serviti per acquistarla. 

,̂ *^ I R e trattano gli uomini al gari 
delie monete; 'danno ad éàsì qùlf^^va-
lore,ohe vogliono, ed pbbtigftì)^ a ri 
ce.y,erli secondo)! loro corso arbitrario,, 
e' non già secondo 1* inirinseco loro 
valore, ed Ìl verace lof prezzo. 

^imìh 

BI'BLIOeRAMA 

î î '̂̂ '̂feN 

ì 

^ I 

T"—" ^?^1c li * 
ligg^ €leIKo 34a«o C i v i l e 

dei 18 Marzo 
N a s c i t e 1 Maschi N. 4 - Femmine 0. 

UBaìR'Sssionii. — Battaglia Fran­
cesco fu Pietro, impiegato, con Fe-

\ 

Le teorie di Darwin oJFrono ampio 
sviluppo al sub pratico inge'gno, eq,Ui$-
stq e?i,tririge.(|a parlando di /quel neo 
guelflsmo che è tantu parte dell'ai. 
luale dtìb,oÌ«?z2a. di questa rìùò^a Italìu 
ltt*^iy#gloi'i'i ^ farmezza (cóme seri 
vpvà a proposito di Cromwal!) dev(j 
Gonsiatore nella rivendictiziono dei di 
ritti del lìbero pflnSJero,.con cui sol­
tanto si assegna la nuova missione ai 
nuovi fatti Vaticinati nella breccia di 
Porta pia. 

Co?ì rompe egli i vieti pregiudisi 
trattando con nuova forma dei pr'n-
cipio per cui debbasì nominare il mi-

.fMstròvdéll '̂̂ ri^a^ineria; .̂(kgli lanto cooj 
potente in niateria) ed entrando ne! 
cumpo storico mostra una caima^ei una 
pazienza da disgfiidarne i fi^romalici 
sommi te-deschi. - « r 

Il suo amore al Veneto e iìfifeoiig; 
Écimentfl della piirte in es^o di Vene 
7.\\\ gli fece epiogaro i mezzi con cut' 
:;fl,ei generale odièrno interefist? far rV* 
vivere le aniitìha^glorièWl^^ domini»-
trice dei n^arl^Mre politiche gli .prò-

if'cui'Eirono inimicizie per parto di quèl-
•lo stfìsso gruppo progressista, che a--
• vrobbtì dovuto leskère il pi»imo ad aitt-
p i l l o a, cosl;,;§W|perpetuft V a t o n i P ì | 
^yeneziae del Veneto, ma va superbo 
chi scrive qu<>st6" lìnee dì essere in-

•n'oòeifit'e (ìì'queste Colpe, cosicché,seb 
behò tarlato tempo siasi perduto e tante 

Due doró i 'd ' in aìmai3aeeo»^^#^^ '̂̂ ^S '̂?"f̂ "̂ ^ '̂''̂ f̂ ^^^ 
junA\j g i v i u a \A wi* u.AiAiuAi.ui\Juu i dsfe ancora fidenti all'avvenire che 

t non h'a riguardi o'à'è inesorabile nella 
iofza irresistibile del suo camminò 

ri-j, . - - - - • I I - - - r • ; 

-E, reso impotente alla immediata 
ristfifrozi0neUdi quésta- estrèma: p ^ ^ 
©[iéntaje'd'Italia, disconosciuto'Weiìe' 
sua noDill.,mire, sicuro che 1 avvenire 
ttiOn può fniirgli, egli nensa al nas-
sato,.e ricostituisce la oiù splendida 
paàitxa delle glori'è|SÌj^en^ii àtì^ichi 
|,^,avvaìendo3Ì di un solò passo di Po 
liFìo, rifa 1§ vicende di secoli addio 
tró^e alla nostra regione ricomponft 
la òiitofiM del me| i |p l | ìe r Mere éa^^^ 
vata Roma e la-^lyiltà che dà esàa 
ebbe il nome e la potenza. 

Immadesimat^o ^Ue ^glorip-ltali^ee' 
in ispecialiià alle Venete ;e ailo.'Ro-
mah", sempre considerando ì inomenti 
attuali 0 la pratica g^ttuaziohp d e m 
PF.'̂ *̂ *̂ ^̂ ''?-!?» P^n.̂ a a quel popolo glp-
riosój'cui il mito concesse e óoncijde 
titnta parte nello svolgimento; delle 
Mtó^àll ^vicenda' W i a modeiOiilÉà^Jii; 

,^cy^i,:,^^uie; d^^perso,-è^piitO).tanto po^, 
tenta per tpgegno e denari.^ 
• Come sopra dicemrao,'ir lavoro ahà 

doveva'avere le modeste proporzioni 
d f i n ariii^ólo da \giprEMtì, ^ 9 s p | 9 

rquelle di un ;lavor,ò da attrarrè'an-
• che colla mole' l'attenzione dì tuitì^ 
; i cultori piti profóndi della storin, an» 
l i ^ ^ f r a i più'.UlUstri e^iconti^pu^ 

eanilp- si diBWfe cbìla vastità aell'in̂ .̂ ^̂  
'̂ ;ge^no e colla forza degli argomenti, ^ 

• Egli osP%it4r|^;la storia degli Ebree 
e Gì pare lo Faccia col più= profondo. 
acume, e in ciò sia guidato da quella 
sagacia che àpprofòlticilSGé t t f t# ' il," 

.^pfi^i^^c^eì' triLJao^ ie^migliori :nórÉe>^^ 
per l^jyvenire, appunto col retto prin-

v:̂ ĉipÌo di reuilere soonpro più esatta Iti 
frase, di Cicerone che la slprìa è la. 
maestra della vita.' Ecco perchè) oggi 
in cui le popplai^ioni ?ono diviso nel 

= concetto di semitismo e antisemitismo, 
il senatore Manfrin non lascia cadere 
una soia sìllaba per cui sia lecito so-

: etiettare che holla grandiósa topine-
; gli stia;,Pv^r Tana Pfp^r l 'al tra 'parte; 
egli ha in mira soltanto la verità © 
imparziale vi si attiene per farne o-

;,6cìre; là 'Verità istorica, luce del pas-
'fetq, lozione del presente, norma pel 
^ futuro. • • • ^ 

Quando i grandi ingegni possono 
, lascnu'si dominare da idee precon­
cette? Esse vi sono troppo supemr t , 

' essi che-non sentono le bassaiza de 
vgU'animi meschini. ' 

Il che non gli viata di esporre fratt-
camente lode 0 biasimo a seconda del 
rhòtàònti e delle circostanze. Lo stu­
dio del vero, ecco tutto l'assunto è da 
questo studio ne osco ima luco vVvi-
da,?|0;.cho ristora tanta parte di storia 
contro i viiti pfegitniizi chacarapeg' 
giano nelle scuole e nella primitiva. 
iHtruzìone. -, 

È verissimo, corno dice l'autore eh» 
a nessun popolo possiedo una storia 
più complèta del popolo ebreo, poiché 
essa, com'è noto, partendo dal .tempo 

î Tnostro, rimonta fino all'asserita com-
s parsa deUNiòmo sulla terra » ma quanto' 

fievole, diciamo rioi,vi al^i^^ionnettonpe' 
quanto arbitrarioj come addimostra ìt 
Manfrin, è questo affjStoUumeuto d« 
nozioni storiche cho a'ttonendosì net 

I • • 

campo idoaliètico religioso ci trascina, 
lunga dal vero. 

Il lavorò deirautora è difficiia an^ 
che perchè uò U numiauiutìca né la 
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P.MANFitm --^'GU:&hrei mio la 
dominazióne Romana — (Voi. 
1° ,̂  pàg. 309 - prezzo L S):!^ 

• Roma 1888presso i frateUì Bdcca 
editòrfe^ilTipogr. dér^Senato. ' 
.Difficile invero MkPQi^P*tp di giu­

dicare di un libro che è incDm^glato 
incompleti non possono che riuseirne, 
perciò i giudizi. Ed è questo anche 
il^^Sp,^pos« di frpAtèlàUaimtyi^piill 
blicazipne.del conte Manfrin,, poiché 
questo volume gi^ publicato atLoatio 

i--il, secondo 0 riesce quasi soltanto una. 
prefazione ,dì questo, in cui si arrivo^^ 
i;|^i;%p(ìlgore iUv^rp argortìenOT giun-
g a ^ ^ ^ s r o . conclusioni. , 

Pure queste premesse, possono stare 
a sé e vari punti di esse costituiscono 

: ilìuatràzioni stori.cHe com'plotò; e .nel 
lòlgiì^àpl^sso poirigs^pnofiifW chiara 
i|ì,ustrazione d^lla, storia .ebraica noi;, 

.tempi prima che Pompeo.conquistasse 
: ,il regno di,Gipda. Vas^ — 

che aumenta dell'autore 
- so civobbe a dire, dqvava e3sero>i,ri; 
stretto a una recensione per qualche' 
rivista; ma poi la materia gli crebbe 
proprio sotto 'gli occhi sp'avéritèvol 
mente in hiodo, da Condurre a^Fturitò 
a questa pubblicazione. 
: Nò è da stupirsi guando sì consî î̂ i 

v'aeri quanto importaiite sia la storia : 
del popolo ebraico e come le pi*im¥̂  
sue viPènde col massinio dei libri si 
connettano allo svolgimento dì tutto " 
il periodo primo del cristianosimò. 
' S t r ano ingegno quello del carissimo 
aràico nòstro senatore Manfripl Basta 
svolgere i titoli^ dello sue opero per 
com4)rQndt^rne la vastità. 

Egli ebbe la gloria di gettare la 
base delia riforma comuriale e provih 
ciale; sa ne scrisse per lungo pori^g 
di anni é tutti gli studi ultoriori non 
fanno che compenetrarsi nel suo stu­
dio primitivo: i^li allora si rilevò vero 
ingegno superióre che creò la basa 
delle uUeribri riforpaq amministrative. 
Chi scrive questo linee attende a pa4 

, blieaxione sullo stesso argomento esili 
' liioinga di portare in nuovo campo le 
^disquisizioni dal carissimo amì|gj co-
.^.^titjjeudo un nuovo cammino nell'ar­
dua liulìnitiva questione cho devaes-

^sere la baso dal futuro ordinamento 
dei Comuni e della nuova Italia; poi-

:̂ ;.Chà aiJ#i*Pl5mJi*ftJ davonsi 1|rQ|i4iliftre 
tutta le nuove libertà e con asstì la 
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epigrafia vi porgono aiuto, e U atoria 
degli ebrei è isotata 'daUQ storie degli 
altri, popoìi. Essa è giudice in causa 
propria ed è qnVsto il punto in cui 
Convergono la attenzioni del libroj e 
èssa storia fa giudicare da sé. 

Noi norf̂ 'ÌìdS8.ìamp ,̂|̂ 9rto seguire il 
.senatore Manfrin,^" '̂̂ ^^ del suo 
iavuio, che è un jEfvoro, come suoi 
^ìrsì,'tutto.^rflagrin%tó^.e ove ogni 
sillaba ha; iWpi'Opria ragiono di essere 
jjftr^costUuire un tutto armonico; la 
più flrje ana'isi domina^f^at principio 
a!!a flne e una paroVanon v* ha che 
noti vi abbia la sua ragione d'efisere. 

Egli ecaiza 'addirittura i lib'rf di 
storia obraitì̂ a _a|lor(iuarido no^ vi ri-
conosCG Uno scopo stòrico, ma esseia^ 
gialmonte obiettivo. Oòaì non vi ttnva 
il tìèBèo>frft i viri libri, ma rileva 
flolìa massima cura tutte le contrud-
diziuni e pei contini e par le nazio­
nalità degli individui e per gli stessi 
avvenimenti; egli vi dica aldutii li-
ht'ì per linguìstica 0 avveninfienti ben 
posteriorLper fattura ai tempi cui si 
inferiscono; egli ^e vicende del Tem-, 
pio e dei GuifflK le spiega come ben 
divèrse dall'tihità armònica che fìi v^^ 
nivà ftreS6utattf#neÌ]^,^scùoÌe; egli vi 
?ÌIuslra !a parte ctòvi'^ ha raìlegoriri; 
egli percorre 1 vari libri addiraòstran' 
dono le contraddizioni p,eMlìtì( nei no 

''Éi dei giudici e.^vvalendosi della for-
aa dei numeri ch'erano una delle fis 
sazioni cle!l*antiehità;, egli nota co­
me la ìingna non WiadWempì in oiSî  
le ser!jt.tir,e ai, sif^ri^con^jpianto più 
che cfììnesi, ebrei o romani pensaro­
no tutti d'accordo u provaro soltanto 
la priorità propria. Le storie dei Ro­

mani, dèi Sélèucidi, dei Tplomei, ba­
stano a mostrare con quale scopo an­
ticamente sì scrivesse. 

Così gli ebrei fecero propri^ò" me-
^10 i loro scrittori tacerò propri i 
miti e'le tradizioni di altre genti 

Brillante, il punto ih cui 
come j^^o^f ,jS^,||ti*un9 con Mirtpase, 
come,^^elloV%fj',^cuì '̂rilevasi c&e il 
proprio nome gli cibrei non lo trovano 
presso, gli archeologi né nella epigra­
fia cuneiforme né altrove. 

Erano monoteisti gy^,^|^ei? :la^jp 
invece addiverrebbe a dimostrai^e co-
me fossero politeisti; forse qualunque 
abbiia studiata la storia sacra si avrà 
f|tto questo i c^nvincìmea^t^ì^edendo 
iti tendenza, di .adorane'gli idoli. Gli 
a'ti luoghi, ove gU idoli erano J n sì 
vivo culto, si nominano di pon.Cinuo ; 
èssi imperavano n'eì costumi che non 
6f mutano da ntf istante aJJ'aUro, 
J^uan^o si ved^e Ì̂5i$h=ìar> îsi K ^ M s i 
tctàtità degli stessi Ee. Notasi^ come;: 
risulta anche dfBa leggenda d'Abra- ' 
I p , come W^ primi '̂ éìn(»i non vi 
mancassero i sagriOaì umani. 

flppo la ^chj,avitù^ por§;^|y|,Ìyi^dp 
TU soppresso dofiaUivamenttì iT culto 
Ja'Jhssta, cosicene, come rilevasi da 
Uer^mià, domina;^^tf%tiltcPilofttir1co,v 
epco' irapprsi l'eiienismo. 
! !̂ el politeismo tuttavia, un concetto t 
dominava ; éi'a quello deireterno fem­
minino. Sono le do'itve che vi hanno 

. 

attesero Bunto gli ultimi tempi e Ìl 
. trionfo dell ellenismo; la loro disper­
sione fa' di lu t t i iVuóghi e dM tutti i 
tempi. La coiidziùfte del sutìlo óana» 
neo V6 U coQtrinse subito, e iViilà le 

. riminiscfcjuza^-e tradisiioni indicano co-
Ionie ebriiicne fi*a arftbi, etiopi e a-
bissìni, ben prima dell^^icuduta dei 
due regni di Samaria e di Gerusa­
lemme. Giuseppe Ebreo, àpione^Stra-

ibóhe, Dione Cassio, Svelonio, Tacito, 
dimostrarono che al principio delia 
nostra era il mondo era popolato di 
ebrei ~ daU'lStiff ato a Creta, all'Eubeà , 
<j perfino nelle Q'itUeJ Importantissi­
ma ai tempi di Ciceroao una colonia 
giudaica in Eoma, 

Anzi queste colonie furono assai fa­
vo «i,te da GiuiÌQ-.=OWfif 

Strabpnéidice perfino che non oravi * 
luogo sulla terra ove i Giudei non 
fOBèero solidamente stabiliti, 
• Né e ò devesi dmque a l t bia alita 
dei conqai^f||ffi; ma fa cosa spon­
tanea anche a mezzodì schiavi. Fa* 

^ _ • 

talmente le colonie ebraiche non eb* . 
bevo lo spirito fraternizzante coi ' 
vaitiij; peptìii quale Tebbero i <3reci; 
esse si mantennero &|p âr&te dai po­
poli presso cui si ponevano a dime* 
rare, mentre le coionio greche fra­
ternizzanti conquistarono Ì loro con-
q^JjsAfiiri, e cggi an£ì(^p^,j^te3i, il 
benefico influsso della fusione dei 
Greci con le popolazioni del mondo 
romano. 

Fuah; Siria e neirEgiUo ohe le co­
lonie ebraiche liberandllf'daìlNsola-
mento coopejf.ai'eno aTSFtirionfaget^^^ 
Gpu'ite.eUei^ico ìl dogma .delia carità 
e dell'ami-re nella religione, e armati 
di queste fiaccole inestinguibili por-: 
lavano e la buona novella » al mondo 

Jnterp. ; 
Queste lotte fra liberali e conser­

vatori condussero così alla conquista 
dei romani quando Pompeo impjidro-
riivìàsi del tempio —i (Juel ie^pió che 
orarla b'isòliei pQl|re ag^c|atico e 
insieme della sterminata^ ricchezza 
degli Ebrei, quale deaumesi da'tÙVtì 
i passi della Bibbia e dallo sperpero 
di ricchezze mMPm mm&>^t^-
stàtoi)!,'dìii Pabiloneaì come dai aerv 
lecuidi, daiToìomei come dai Romani. 

E cos) siamp sotto i Romani; e qui 
attendiamo dì'vedere illustrata questa 
iìmportatite parte di stojia daenire le 
prèmesse 80i>o le massime delle storie 
illustrativo atiraverfio costumi, reli: 
gip ni Q vicende nel modo più ammi: 
r à b i l è . - • . - . ; : , •-,,, ..-', 
"^It'Mezzo a uti mairf^t citazibrij, il 

un;fppó# di;iragguagli^^;Ove ;!'||;jiìdi" 
2ÌAne.,e:la pasionza dàniip ia maino ai 
princi^ii ,'di progresso nell'eterno suo 

; càpr̂ mMô liO si risale ai pregiuìdiki per 
cui in tìriir'ivero * campo antiscientifico 
sisRi-riva li.una favolosa ^origine del-, 

;.vuomo, e 81 sfatano leggendee si prova 

: ' 

tin gruppo di ragazzi che volevano ro-
bargli il cesto. Mentre il pover'uomo 
cercavi di allontanare iquèi monelli^ 
uno di éiìsi, òhe no%^|^>, pia dis i l i 
anni, gli tirò un colpo eli coltello al 
braccio sinistro, e fuggl#:^ 

.̂̂ '̂ . 

à - ••? w?. 

L* altra sera certo Ferdinando Cer-
belli, negoziante di fi'utù, il quale, 
mentre, proveniente da Langhirano e 
direito a Parma, pasHava sul ponte'^ 
DattarOj fu afferrato dn due sconosciu-

;t i 'e gettato giù nel torrente. Por for? 
t tunà ' alcune persona accorgerò ni le 
,'s'fo grMa poterono trarlo in sal'vo alla 
riva. R^gna il p'ù aasglulp «Ùlif^, 
8ugU;..autori e sullo scopo di simile 
attojfaroce. ^ •' ' 

^^^in^^^^:^^':'' 

1 P«';^%Brimitivfl.; aM!;§^rifg,^esertò i; 
vitello d*oro non èf^ejró che I*etarn8 
IH le della Grecia. Lù /arno femminino 
ha!poi, il trionfo pWippariscente nel 
CaÀtfco' dei Cantici'̂ ^^là" prostituzione 
sa(irttxino>,era respf^ssiotle piìi affasci-
nante, cerne nei misteri dei templi 
grocib romani. E l*eterno femminino 
rufjpirésontà la forza generatrice della 
•naiura, , 

fegoverno agiocratioo fu parte es-
iSfcuziàlti della storia ebraica; ecco^^ 
iitrpuntò che nel libro che abbiamo 
sou'oGchib viene.sviscerato colta mas-
sima cura. Esso è la trastormaziona 
d#lepeg^ende attualR,e, che ppstitui ^^ 
scV tanta parte della storia ebraica.' 
Esào rappresentò il principio nazió" 
Tìnte prima che gli Ebrei sbggiacos: 
Sère ai romani, tanto ,.iù che . sonò 
*''('PÌ»P note le àiiimosifcà fra ié v̂ ari%^ 
tribù ebraiche e basti a provarne la 
pofio armonica solidità in momenti i 
jìi'iV gloriosi il fatto chej morto Sàio-.' 
asone, bastò un seryp stiQ,s^,tr«boamo5 ; 
a|ÌtsciogUere il vincolo più :^ppariscen 
te. Continuo d'altrónde il d.ùa!is0>o 
fr« |,>Gggitor! civili dello 'Stato ..e 
qiieni'SiWllW parte religiosa;^!:^si'veda 
fino dai tempi dì Mòsè o dij^ign^.e; 
ri luta Delle |4pt..̂ o. fra -Sa):nuele, e quel 
Sanile,;che fu'forse il migliore Re che 
Bl* l̂>b!ano avuto gli ElreJ. 

Fii furante queste lotte che divam 
paiono i partiti in cui si accentu&iìfe 
lib^jtalismo, e che diede t^tììta parte 
!̂ifl iet|te:agi( .Ebrei ..Eienizzantì per 

«ijn óorsóro i templi egiziaBi 0 la Scuola, 
d'ÀlQssandria colla iamosa « tradusio 
aiedeì^et^anta ». 

Il pùnto principale del governo a-
gìoeraiiico fu il sistema firiaiftiirio fa 
ci'Htte capo ft un unico luogói%acro; 
*! tmapio,̂  divenne così il vero mìni%"!| 
stero delle fuiunze; là fiCtìvano capo 
^Jdenari; là raccoglievansi le gravosa 
s^pqat'e. . 

IHa, por disperdevi gli Ebrei non 

onioa unità dei popoli e si dimo 
:,,flî ra il prip^ipiò ònesto^del I Ì Ì » T O I M O 
fattosi eigante 0 trionfatore cbirelle-
nis^no -rf si ,apparecchiano gli, studi 
dell oggi nell armonico eoncetto della 
ffatellahzà dei pòpoli, mRrifuon di 
Ogni egemonia 6 di. ogni pri^ìiegio di 
tribù 0 di caste. 

C*è tanto adunque, sottp:o^nì a-
spetto, da imparare m questo yplome, 
p^l^iianto^a^pr^séi^tj^ un'opera; iri:-. 
compieta, che\'uttì dobbian^o anelare di 
vederla quest'opera nel più brève termi­
ne cimp'élata, per cui l* amico nostro 
comm^feiro Manfrio aggiunse una 
nuova fronda d* alloro alle tante per 
cui, nei campi .più svariati, acqpislò 
già tanta ftma ed intìuenaa péVjpre-

^̂ ŝénte e JafiiGJerà traccia per il futuro. 

Il ,17 dello scorso febbraio è morto 
a ButìnosAyros Gaetano Pe^zi di 

tEaenza, un vecchio e fedele seguace 
dèda dottrine di Maiàfnt. 

Emigjaip,.^poliiicd nel 1348ffu be-
feUefattori costante della colonia ita­

liana. 
Ai suoi funorali civili, rlttsciti so­

lenni, parteciparono iMtofaffc popola 
2iipne ed ìl presid^g^e della Rapub' 
biìca Argentina. 

t » K r i a n d a 

La Imperatrice d'Austria^oonJa «uà 
figlia Valeria a nunaeroso seguito sì 
è recata In Inghilterra- donde andrà 
in Irlanda per cacciare la volpe! 

IsrP altro sera arrivò a Calais, e 
K.^ijBndo tjt^Ksare di not^iBl^ 
mjja^.pernottò in treno; uh model­

lò dr'com/brf, contenente salotto da 
pVànzo, camere da letto, gabinetti di 
bagno s dr fóffèfe, e cucina. 
Un.professore"iÉa^à''^fi9 g^Iisiia». 

^Giorni sono poco al disopra di S';* 
Pierre, alle falde del Gran San Ber-
nardo nel versWnt^ svizzero fu trovato 
un, .cadavere che dallo carte trovategli 
indosso si seppe essere il professor© 
Qoffreào Kolìer da Sciàffusa, dimo­
rante a MoQlreùx. Il signor Keller, 
ipomia già aveva asceso il Sempione 
di inverno, era desideroso di vedere 
ì) Gran San Bernando, da lui visitato 
nell'estate anni sono. Sa non che. 
Stanco delle fatiche dell'ascensione. 
^rasi^fermato per ripos|re alquantp, 
tóa preso dal sonno s'aBdormentò; 0 
mori di gelo. 

r̂ĵ  

òornspondentì dal 3r«m«« 0 dello 
Standard da Costantinopoli tolegra-
faho che la Russia adopera t^iìttirl 
meni per indurre la Porta ad eeìgeVo 
uria risposta al telegramma inviato ft 
^tambuloif, e mettere cosi il Governo 

ulgaròj|c(l!tf^spallo al murtf^^Ma la 
Pòrta, Bpìyehfata dalla 'prospettiva 

'•"Itrca di temporeggiare, 
dicendo che bisogna attendere! che ia 
situazione in Germania ripxoada un 
carattere normale^ 

Stambulofìf oppone la stessa scusa 
perii ritardo a rispondere. Alcuniscor^ 
gono in questa coincidenza UQ aeeor-
do Tra la Bulgaria e là' Porta. 

BSc3raiBao,>-ft9. — Iî '̂  Principe d!̂  
Napoli partj 3ttu-era alle 8. ; 

Alla stazione i lconte e la contessa 
Dò Latìnsy ricevettero il principe nella 
sala dî pJpe>;Ìcnento della staziWftìèf̂ ific 
camente addobbata. 

Il principe Guglielmo giunse per 
salutarlo coi prìncipi Enrico ed Alber­
to col barone ICeudell e col gòverna-
W^m Berlino. 

If principe di Napoli e il Kronprinz 
si trattennero con cordiali segni di 
amicizia una diecina di minuti^ 0 si' 
strinsero la mano un ultima volta 
allo sportello del vagone. 

Il Principe d) Napoli eraai conge­
dato dall'imperatore e dalla famiglia 
imperiale nelpòmerìggio. 

P a r i ^ S , 119, — L a commissione 
parlamontftre decise con'8 vòt'-contro 
5j dì prendere in ponsìderdzlone j4a 
mozione autorìzzfiite la Compagnia 
del Canale di Panama ed emettere 
dei titoli a lotti e ne domanderà alla 
Càmera la discussione prima delle 
vacànil pascjiiali. 

P a r i g i , « » . — Falliàres ha pre^ 
sensato al benato n bilancio appro­
vato dalla Camera. 

cpncscero che stanj^^per cadere' 
in proficrisiona, ed 10 coiisegaén • 
za deQnilivamente perdati B&é:' 

^gUaia dì premi da 

^ -

<h 

che sono una par 
impoho di circa 

ecc. 
del cctmplesBÌV€& 

.•?.-

M 

_. . j . . . ^ r j 

ohe da molti anni si trovano giacetit^ 
nelle diverse casse comunali di W»-

v a , 0 a r l ^ BS§irI@Sda,. K&«^^S«» - .; 
CaBal»s'la, per causa dei portatoci 
che non vorifìcaronol^ìiepuratameat** 
la loro Cartelle 0 perchè noa fu dftglw 
stessi continuata una regolv.re verìftca-

0 scopo di'riandare la dette tngeal^^. 
sommo «ijî hi di ragione, verino aperl 
uno' straordinario abbonamento ai 

.-A r. 
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Avvisa che la Cìisa non fa parte di 
alcuna Società, tuttavia alcuni vendi­
tori di piante che vanno girando pei 
* âesi ewllle città circonvicine, ai di­

che ogni me^! si pubblicano in GAS 
n o v a còl numeri estratti in oriiii 
progressivo. , 

Per ricevere I f I l l a òompìaia 4^ 
ogni Prestito lire t per un anno. Per 
jft lista completa di tutti'*, ì Prestiti 
lire 3 p(ir un anno, lire ^ par tre 
anni. ;.! 

Ohi; predderà ,1* abboriàttiei^to por 3 
anni ài Wllettirir-ganerali (che costit 
lire B complessive) ricevqra la dono 
un biglietto "d îla grande ; 

- ' 

*t'—' :,naK 

• ' L * paeei 
, 23 marzo, oro 840 ant. 

Sempre più credesi gli abissini 
non CI ^:r\^:--m. 

0. 

'--

^cpno loro soci o comopessi. Siano essi 
--̂ %i30n questo avviso pubblicamente con­

tradetti ; perciò si invita il pubblico 
a diffidare di-tali indlMui che ardi-
flcono serjirsì^el nome di una Casa.^ 
colla quale non hanno interesse ai i 
sorta. . -, . . ^:...^. 

Si avverte anzi inoltre il pubblicò 
che .^.;^;uddetta Gà^a :pòn spedisce 
pianteq^alora non vengano cpmotiesae 
direttamente alla Ditta, là quale non 
jis|, portare, i propri prodotti nei pU'r 
''1BÌ 'mercati^. ''-•'•:ir. ^ ' 

la Hawale jÉ i ra 
con premi di fr. tOO.Ol^d^-fiO. 
^ 0 . M ® , fl5.ÒOO, ' ' &.®#0. Ifer'̂ - te 
èomplessivo importo di 

E noto che fu precisamente àn bl* 
glietto dato in dono ai nostri abbo» 
««tyyj la M p à c«^a che vinse UIM» 
dei premi di lire t®®.®®® della Lm-
teria di Verona. ' . \, . " 

Ogni abbonato facendoci Jtlviò della 
distinta delle obbligazioni da luì pos­
sedute,. Jj^^^.dirittp alla grs^iii^SSa.iirc»»' 
t^l^c@ delle, medesimeigt) à d a ^ 
probamente avviso dei premi fiaoe^ 
vinti ed è certo di r ceverg per l'si,̂ r-
' e i^ toJa liste icomplete dei^itìl*^^" 
,e|tratti e 4̂  essere inoltra ••àv^i^ats 
delle vincite che potranno sortire nella 
estrazioni successive. 

Spédire^ìFlma del ^5 marzo con vs-̂  
glia postale 0 in francobolli alt' indi 
rizzo della Ditta W.ì" 
iSBas l̂® -r- Genova, Piazza S. 0ioE 
gio, 32 p, p. 

^ , 

laigfitfgrjffi t tptl^^ 

' T - Un pò di 
•' -X-^ 

' L ; IT 

Designasi urta seria lolita per 
costringere Crispi a uscire dalia 

.^riserva e pronu'nóiarsì in modo de:-; 
fmltivo, per ,]a Sinistra. Prevedesi 
«ri rimaneggiamento iiiinìstèrialò 
per le feste ̂ pasquali. :' : 

©11- impiegati radunatijn co-
ìtìito decisero pM'dère parte alle 

ì • V ' 

nuove elezioni amministrative; di­
spongono, di ciqqyecejìlp voti. 

La commissione per la pen- i^^'^^^ P«̂  m""^}^ dì Chirurgia dot?, 
; . i. • s • . 1 i Ustica, per denti e deat!®r@ m *•*• 

monetai maestri decise estenderne «a altr/composiMono. 
le facilitazioni anph#i quelli degli 
Asili Infaiitili. - s 

iìiraa*il '̂'M^ a lenta edr'àra-

"l̂ ljMMto di varie qualità posso-
i, no acquistarsi a prezzi di tutta. 
cptijve,uî .ìiza nel dep,9àfei.e11 a. dittai 

fuori porta Codaìunga di froafie 
Itila: stazione ferroviaria centrale. 

'.iirJJiÉH? 

ri^lF@HZ^Tg N I44S 
• TEA'FEO VIISBS 

4S«BiiS'' vm » . 

- -

^ q _ q - . . J B . b r - - — • - T - * - ìr^'^k 

'^''1: Avendo .il S'g. M.'A. î umftrf'" degl-
^jerato di ritirarsi dal servizio deità. 

ìtra Cpai CI pregiatiào%nnanciarv* 
C^e dal i." marzo corr. conferimmo^ 
la><l'r,n2Ìone e rapnresf^ntanza. j^ ' Jno* 
sti'p I5IE!|3;®@5É9& Sg|'rB"a m''' 

\ (il gufile rimane sempre di nostra prò-
r priòtà) al signor 

I » " 

di ri-

•:••• ' ! . i- j . . . . ' ' , l ' -

A-Paternopóli, presso Avellino, per 
tiòhe di giuoco, avvènnllit^frissa. 

ntti i liligauir^eranp 
voltoli© e scuri. 

Fu UCCÌSO; a colpi diirìvoltella, certo 
Michele Venuti, d anni 37, e rimase 
f«irito,,a cpl^i 41 scure,. Paolo; _R'pc'ò, 
ii quare ora versa 'in pericolo di vita,, 

Al gìunger'e della foraa hoò v'pra''^ 
altri su! campo della lotta, che il ca.F 
daverè dèi Venuti ed il ferito Ricco. 

=: Yalzania, deputato j ^ ^ i ^ f e 
di Forlì, decise dirrièttérsi ritenelido, 
cju^e dice ìn una lettera ai suoi 
eiettori, inutile Peperà sua nel 
Parlamento. 

1^7 .̂M ^:<:^'f<Z' 

# 
. Tx 

•f : 
I I 

-!-- -,^|-, 

SJna <lct 
' • • - T 

-'' 9 

Nella s'cua|,% com^un'ate di Bogogn'o, 
presso Novara; :ad una bambina si 
appiccò fuoco alle vesti. La maestra 
gettò tosto a terra la ragazza tentan­
do di sofl'ocare le fiamme; non vi riu­
scì. Provossi a strigliarle le vésti di 
dosso ; fatica inutile. Nella metile JeHa 
maestra allora balenò tosto un ' idea; 
Hnerrò Sa ragazzina e portatala nel 
cortile la gettò hèìla neve. OÒai ftt 
salva, riportapdo solo lievissime scot­
tature. 

- ^ 

{Agenzia Stefani/ 

:i 

m^>MÌ Ae<soHeIIà:tore aft^l a s m i 
V 

^ spezia attorno ad un girerò 
veSdii-oi-'e di caVamQUe si eratermìàio 

I I I 

.Wi.tt_©èrÉatà,.t8iÉ:^*?#In3critti 
votami 0820. 

Risultato d^flmUso: Lunghini 3131, 
Ricci 30lljBtìrnabei 2790, Aulici 845. 

IfBPÉgti fi®, i— Oontrarìaraenié 
ftlBasserzmne della Cocarde, Bjulaa-
ger non é partito ieri mattina, ma si . 
è recato a uha^enton per attendere 
il pass^g^o del %tiM diretto, p;krti|Q^ 
da Parigi alle 2 pom. 

I^iassdna dibostrasiirite a Parigi, né 
a'Cliareiiton,' ,-

- I . ? - • -

li©sajilra, ;fl». — L'arcivescovo di 
Filadelfia, reduce da R^ffia, si ìmbar-, 
cò per l'AMfrìca. Dichiarò di os-
sersi^cprivinto che t u | | | le simpatie 
del Papa sonp per la càusa dell'?K>. 
fÀeruÌQ irkììtlose. 

SUBIT^O 
Casa di villeggiatura con adiacenze 
civili e coloniche e ghiacciaia e campi' 
quatiro circa e volendo altri campi-. 
quattordici adiacenti situati sulla stra-

m^& Provìhtìi'àfè da Pàf iW à Pòiite dì^ 
Brenta ed in prossimità allo stazioni'^ 

I ferroviarie. ; .. ', 
Chi upplicaase rivnlgasi allo Studio 

dell'avv. G. A. LEVI ift Padova, Via 
Turchia, N. 537. 

•:i 

. I - ÌO leO M(!( 

D 1-

f . • - . . 

^^•a 

Allievo del Prof, (il Dèiitfstioa all'Unlvdrsi^ 
pt Vienna D.r Scheff. Già per̂ "̂l3 anaL^̂ ^ms 

Assistente ai dentisti Accademlol ' 
D.r cav. Sziitz, Virasdy a Hoha in .)limm. 

• ~ - i . ' -

Specialista per o i t n j i ^ W i Donti.^ 
' Appl ica 'De»^! ' ' e ' ÉDbastliSir^» s>^ 

Opndo la nuova ìnvonsiona iMéiniBW 

Via Arena KS'ZiHvìcim la 
'•'••"--•"*M!•c^*'•**it•B^^' **•( 

IT 

1 al eemt 

' . . ' • ; - • ^ • • I 
l ' I ' : * r - I, 

che ,y,óì conoscete porche da tanlr 
,̂4snni Vi^giava per cohtp; àel dett» 
Peposfto, 

ì • La fiducia che vi compiaceste no 
trìré "p''ima pel sìg. Eunike vi pro-

i ghìàèb ;rivolgere ora al nostro noevo? 
'prócòratore sìg. Modolo il quale »o« 
prametterà attività e studio per cor­
rispondere all'onore della vostra ralft* 
Kiohe e peir disimpognare con p i àn t e 
cura le complete esigenze del slrvìaio. 

In pari teoipp ci è gradito assiccs-
farvì che quest'anno siamo in grado^:, 
di fornirvi , ^ 8 r r » di qualità eécezìa» 
jnalmente dWilnta per chiarezza, resi­
stènza e buon gusto pei Hpromettia-
ipò perciò non soltanto la voEtf(̂ ,̂ ,g^n-
ììle profaVenza ma anche maggior èO' 
pia dì vostre corifjmissìoni cha il no 

*|tro DEPOSITO di UDINE evadila.. 
poh puntuale sollecitudine ed esae 

^ tpzza. 
' Abbiamo l'onore frattanto con twUa,,.. 

fì.ieMma di distintamente riverirvi.. 
PRIMA. FABBRICA 

Biffa di Graz S. A, 

HANISCH 
Direttore GenG'mie*^ 
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MANZONI e C ^ Via 
i i f f lgaw™gM^QìJ^!^g^^!g^-g 'VTr-g^ '«JS^^ 

tero si ricevono egckìsiva'nie'fìtè presso A. MANZONI e C*, Hiie Choron, 
• ". - • • • • • I l • • • 1 1 1 . I B I . 1 . . 1^1—. ' - ' - ^ - « - r a - y - W - . „ ^ j ^ _ 

16 Parigi: —^^In Milano. 
Sala, 14 — Rotìaj Via di Pietra, 80-91 — Napoli, Palazzo Municìpio. 

r ĵg™ffì̂ iaff&ijr '̂Ta'̂ HTiWii,.'̂ iBwa;.ifljrjKnffl̂  

ffi^^HfS^:^taK-^it0=fE^?^^cwsj!M:ffirtLm2iTB^ 
i > ^ t - -

^—. • _ , 

^4?S^#T1| ' 

« 

•A LI. A 
X5:E3XJ X ) o T a ? „ I B 

I pjflnt I^.-'ÌÌ;T •r^a: 

i/Pa non cgnfondersi con le numerose imitazioni molte volte dannose} 

s 

• / 

• r f -

—À". :V 

i 

.atru^ìii'V.'- -

f:% 

• <• 

J , , - ^ 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocaaione negli asmatici e 
nelle i,p,epftne eciees|ì|%?nente nervose a causa d* ìndebolimeuto gena-

rate per abuso delle forze vitali ò^^pf^^funghe malattìe. 
rauca sintomo dì W a r r o polmo^nale e dì etisia. Colie pflstjc!ie ^el 
Dottoi^w|5ccft(ir se ne riducono gh aeceàsi che tanto coninbuiycono 

allo sfìoimeiito dell*ammaIato. 
erpfltica che produce un forte prudore alla gola e dà tanta noia iai 
sofferenti. 
ferina (e asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando lóro 
vomiti, inappetenza e sputì Banguìgnì. 

t B a T f l € € r ^^ rsffredtioi-tì sia recente che cronica, e le ga-stralgie dipendenti da 
I l l v ^ t agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene li2 centigriimmo di Codeino, per cui i msdiòì' prissono pre­
scrìverle Adattandone la dose allieta e carattere fisico delt|gÌi»4mduot;:NQ|Unalnoente però 
sì piendono nella quan^il^^Jdi 10 a 12 Pastigliala! giorno, ^ j | |n^o raniiesaa istruzione. 
Pfez2(fc.̂ de;Ua scàtola L. 1 , 5 0 . 

Presso tutti 1 Profumieri e Parrucchieri di Fran­
cia e dell 

. I 

'f-'r'ri.^'-

-^ . : -? i . ' 
'/-"r 

PAIÌIGl, 9, Rue 

0 
e r e 

la Paìx, 9, PARI ai 
' • i f . ^ ^ ^ K ^ ^ 

U^ 
: : ! ' : • 

Vendesi presso A.* MANZONI e 0. Milano, via dolla Sahi, 16 - - Eom'a via di Pie­
tra,'W'hsriiNypolìjP'^^^ del Municipio. — DppOFÌtoHn; Padova presso la profumeria 
Merati, e nelle ferfaGie Cornelio, Monis, Zanetti, Pianen Mauro. 

.-.:( 

: 

r ) JL 

-fi 

Dpali audaci contrsffiitori abruzzesi hanno falsificato le l'a»*f?|1!S© del Wotft®^ 
B e c l a c p imitando la scatola, IMnvoUo'e Iti istruzione. Per ce U l ^ é s t a A.^,,^,^,^^!! 
e € . , "wis'fsìm c€J@s€ess89Basai»lftfl1te dette^tePastiglie, nSlWe-.ai. riserva dW'àgiro in 
giudi^i^vCfiltiro i contralFiittori, a garanai^d^l pubblico,utR,Blica la^sua firma sulla ,̂fa-
sc^ita e sulla istruzione e avvisa gli acquirenti di jcespìngeie le scatole che ne sono prive. 

t : ^ 

m 

«nw45Si 

- ' 

l 

, I -

^U^^<l£If i © Coseap., Via della Sala, 16, Milano eposito generale per 1* Italia ^ . 
— Koma, stessa Cosa, Via di Pietra, 91. . ' 

Con Cent 50 d'aumento si spedisce in ogni parte d* Italia. 
JSas|ii^»sno gas '^"aaSw^a presso Pimìeri e Mauro ^~~ LmCótnelìo — Silvio,^^JPolÌ 

e nrfSbo le fui macie Zaneìti — Monis —' fiossi. 

ciclIfA Siilute.sì oitieno iiompictameuto e U'iiso fieli' OHtì di Fegato di Marlusso di 
pi'èphi'àttì "dàlia pitì grande fabbrica ti'OHo di fegato di Meduà/.o del mondo. 

E' superioi'e à q«alHÌasì altro prepavnto d'olio dî jCegato od emulsìoriìr 
Io Inghilterra ed in altri paesi viene preferito per la sua freschezza, pureK/â Q!; facile 

digeatione. , • ' ' .. 
' asaaì ricortitnento ed a huon mercato. 

Qimìm;k\m\mìMm'mmSm Piaceial^ffincinlli perchè dolce. 
Guarisco la TISI, l'ANEMIA, la SCROPOLA,.Ia TOSSK, i 

"SièEAFFREDDOPJ, la DKnOLEZZA IN GENERALE, 'il ; 
RACHITISMO, occ. : 

r 

^Vtf̂ ^xo : flacono piccolo L. 1,40 — flacone mezzano 
L* 2,75 -^flacone granfiò t* 4. 

VenrJesi ria A. MAÈZO^I<,e C.^ Mflano, via della 
Sala, i6 — Roma e Napuli;. stessa casa. 

i l ^ 

à£uÉK<]KD 

In IPiad4si5?» presso : Cornelio — Piaqeri; e Mauro —- P. Trevisan — Gottardi Suqc. ^a 
;*-VJ''Ì:\ 

annetti — F^ Monis 

.'.-'-s.' =^;>ì^kr' • J , . zi - I 
Ifii 
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'•Mmtimsmm&^m^^i 
- W-— --Il ^ 

:i-i: i > , i f i r , - ^ 
ll̂ 3S2-®»BWÌEK^S3l̂ i5t̂ ra!®K^ ;,S.»3#T'tóTCÌT:'i-J .̂V, 
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ifii J m a'Fsefclzio 
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, App. dalla lìegia Staz. Sp. Bac. di Padova 

l ' i . 

* • 

3a 1 ani esercita mesto r a i 

Gahinetfoperk' 
scimi macroscopici 
Wfarfalìe e iScMì 
a tariffa fìssa. 

-', • —pi^ri^Fipvii^T^sTTi&^s^s^^r^jr 

tria con esito mm 
A. "V "VI JL m - = • : - • - 1 

n . 1 

' \ 
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cfìi CB^nÒ'rT!i:^:a''pvninr;ifì nella 
Farmacìa BIANCHI in WCilano 
scat. gv,.-'l^sm^. iùcc,^amyptru:^iono 

Piaaxft Mmuclpio, —'ài ricovniiOjin 
tutta Ualìu franco di porto. 

^M^tAìSiSS^ 

che le 6|ip^^% î; oltre dal provvenire dalle migliori Caaa Bacologhe, egli per maggi 
garanzia, ne pratica Tepame microscopico e solo dopo constatata l* immunità di mala 
tia nel Seme-bachi — fa là consegna ai clienti. Anche quest'anno venda 

or 
at-

t T r -

- t 

c i . l i » . ^ 

- , L 

In B^radowEa ^tèi%o Pìanexi Mauf^i Cornelio^ Zane,tii''/ 
! -

Servo mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il 
prirritivo colore, non è una tinta, non unge, non lorda, 
ncn macchia la pelle OTl*^Wncheria ; j ion f* bisogno -dì 

lavare o disgrassare i capelli né prima né dopo la sua applicazionej ed è perfèttamente 
innocuo. 

Agisce direlCtimento oui bulbi dei capelli, come riparatore riproducendo artifìcjal-
m | f# l5 'ue l l a .parte di mjiteria colorante che cessa di formarsi nella loro organica co-
stilwzione-^ptìfimBltìltia, per età avun^ata e per, altre cause eccezionali j rTdoinandò ' ai 
ujede&imi il loro colore primitivo, nero, castagno, biotìdo, ecc., impedisce la caduta, pro­
muovo la crescila o la forza,pedona ai capélli il lucido e*la morbidezza delU; gìg;|.entù. 

Distrugge inoltre |epeU|c.olo e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare 
i n c é W à c e fn^rita di essere preferito ad ogni nitro preparato che trovasi in commercio, 
tanto per la sua efficacia, come per j vantaggì-.che presenta nella sua applicazione e 
per la economia dell§ spesa, prezzo della bottiglia con istruzione^L. s . 

d i se l lo l2i€li^€sia# p^i^. ©fis^^a K.» ••la^^^./'Werde igfi©r®©* 
C J t i M ^^ìV'i';'! " - I , , .L-

m FEOPOJTÒ A SECOISDA DELL'AlLEVAMENim 
•...*' . _ . l i n i .--i.il ' / ^ ^ ^ ' • ' ' " B ^ l ' ^ ^ . ' ^ ^ ^ ' ' ' - -

Domandare dichiarazioni ai clienti sul racGoUo 1887-

• Ì - -

^*u 

^ 

.';v".- '̂̂  Eoffillasi DBl Itilo'Emesentattll, eoaIme: BMIIICHI 

Via Bolzonella e Via Livello 
- • I . ' . -^-,-^:-y>i:^^'i^k-

Il - P' i i / . ^ i ì S . H i - r 

:-•-:.• • ; . 

•• • ' • i W i " ' : H . " "•:''^«-;c;ó::3i''^E'^^"'"-

Wumerosi Attestati delle primario Autorità Modiche. RJedaglìo di dìversoa (, losizioni. 
L» C | 

I * ori" \ ^ 

WDoll. j . G. POPP, ,L RrDcnlisla di Corte"in Viennâ  
Patentati dall'Austria, dall'Iaghilterra e dall'America e raccomandati da tutte le celebrità mediche 

' ^ i ^ l T À - - - - A-^^T A r31T7iT> T X T ••A r Tìl?»T> T A - * T > A / ^ / ^ A calma ;u dolor di^.denti,. guarisf ACQUA^^AlfATEKIFA PER L A : B 0 C 0 A A ..ua., ̂ .mA.,,-. ,>„H.O» . 
demi, loglio l>litQ^;cattivo» :»jut"a la.dentiztoue nei bimbivè ìudipsensabilo uelVuso dollb lu^tjae niuinrali; P 

f^T \ uaat'a coirAcqu'a lAnaterinKv'mant^ ;i denti s^ani^'"Jtf1i"r 
O - t ' l i s traordinarlameaiebìanchi. Proz:ao'tii l:"f.|3.0,.. ' ^ _'• 
^ - X X ' O I v r m T l T i T I T / ^ T A in vasi^i JF.inissima' pasta p^i denti, r in-

' • 1 1 . ' 
s L . . l . 35 - 2 , SOi^'S; 50 

'jR E DE 

- • • r 

,€50 
. > / • 

KidoDs alia barba e ai mustacchi bianchi il pririiitivo colore, biondo^ pasta^no e nero 
peifetto. Non mHCthia la pollé,_ ha profumo aggradevole, ìhWciTd alla'sSl^^^ Bura òirca 
0 mesi. Còsta L. 5 . 

• WB t̂iilL aC^aJJk, CE8>KèìirB.Aff'*^^^>^^^'N»' tingere istantaneamente e perfet-
iaitóerile in neirp (a barba ed i capelli, prezzo U ^ 4 . --«^^Si^ivendono in Brescia dal gre-
paratore A. CiUASSI, trovanai in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie e PróYu-
rnerle d*-l Regno. Si spediscono por tutta Italia franchi di porto con aumento dì cen­
tesimi 

,-.-? -m ."• : i : 

pasta pfì 

1 denti sploiuiida-

PIOMBATURA PEI DEKTI «-- -̂™ ?w,«j™î"« ^\'V 'T" «-̂ /"'̂ ° ^'^^ 
D'ERBE MEDICO-AEOMATIGQ ̂  ÌS^r^ì^;^^^ 

.' ' rendo alla stossa una flasaibilità ed uaa,l^iaDqliezzft;mttravìglioaa/i,P^rozzo Con^ ^ 
Dfìi^nsrro atiNiatALB PRR L ' ITALIA: prJaBQAt.MAKZONI e'0.jjj^«a#w,^^^^^ 

I\àpotU Palazzo Munioipalo* 

• •• • - ' ' • . ' ' ' 

i n PADOVA Corìielio^ Pianen Mauro^ Isidoro Monis^ Emilio Sartorio^ Zanetti^ Camuffo^ 
Za'tnhèUi e.Bulgarellhym, 

.i 

•^mpm^ n^M 
. . - i p p i ' - ' . - - I ' • -.-i-t--- ' •E»» 

> i Ì L ' U M i ^ - € i u » A »f f i ; i . 
i -

m w ̂ m 13 

.̂ ^ ĵpeposilo in j^wf^ova s A. Bedon parrucqh. :prof. Via S. Lorenzo 101)0 — | . Fop^mn 
^^fiarriicch. prof. Piazza Cavp^yr — 6'efcas|jpriO T e v a / o % , parrucch. prof. Piazza Unità 
I d ' I ta l ia -^ Biilgarelli Napoleone parrucch. prof, all 'Università. 
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WJ'. -?-il libro ririoìTiatissìmo derDbtt. :Giiis. Toiriascheck: CN-giSìisB ge«itali .^ 
e funzioni, loro malattie e tn^%%l p e r giasBrirle^vcp, wolJe figure, — vuol dire 
farsi im gran danno alla pròpria salute. — Libro utilissfflfi per nornini e dotìné, che 

"soiTrono per iBiaiai t le gsé^rete, per iiB!ip®tóÌB^a, siei'€&f®la' ê  SBìalaftl© 
vSlWitl-JBlic. Cura 
•Jj. 3 — }.iresso tu 
fittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmmìtììItrazione del giornale' 
Jl BacchÀglione, 

• Mn piti affidai s i ai ciarlalaui ! I 
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Via Savona, 16 — MILANO 

i . • " ' -" i . . . I , ^ 

Ogni bicchierino contiene t ^ cehtigVÈirrimi di ferro ;o 

Egregio Signor Felice Bisleri MILANO. 

a radicale anche peii&cormWondenza, senza lifftirbo! Al prezzo di 
ttì ì librai. 0 direttfflfnte dàìMgenzìa let tWm, Napoli, GiSrso 
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I sottoscritti, avendo frequente occasione di prescrivere il Lt^tuore FERRO-
CHINA-BISLEK! non esitano a dichiararlo un eccellente pM^^^ omogfrieo 
flUtif^Stomaco, e di singpjll'^ efficacia nella cura delle malattie che addimandano 
l'uso dei rimedii t oc i c , e ricostituenti, e fra queste vanno pure comprase le 
p'sico-neì/rcsi, nella maggior parte delle quali si mostra indicaliasimo, perchè 
con^flntaneo all 'essensiaU'loro trattamento. , 

•• Cav.'ClEiSìllS doit. 'Watt;^' ; 
Direttore del Frenocomio di San GUBéifita 

dottor € a . l l i u 0 C i t l S / l 
,; Medico ispettore all'OspediUo Civile 
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SJ Vf:KM.in iiiUM le {(^mBm>^SmìA^'^*^'^^^^ ^^k'^^^^^0^^^^ e droghieri 

flHj^^uvru t**^^' •'• rr^^Urtl^^^SS-rs^/in^Tit IP-TTJM«^^ "*tflH|gm>f>i »F>vw*ttflWwwwwq^»'^P'> w^m™«BB*flflW»W(™''Ww*'iMM^^ • */nii| i^*'**a»»<ir/^»™r^*' ' '" ' 'w*v*-wnir*"i*'< •<-*vt^~*-'-\-.«- »_ l i * w » v . »»i |e^^i( , -B< j . , * | « H T * » " * i W 

Tipograiia del Bacchigliom Corriere-Vmelo Via Pozzo Dipkito, M. BB'ÌB* 
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